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affari istituzionali 
PREMIO COMUNICAZIONE SOCIALE, PRESIDENTE MARINI: “REGIONE UMBRIA 
SOSTIENE INFORMAZIONE APERTA ALLA REALTÀ SOCIALE”  
Perugia, 21 apr. 010 – “Questo ‘premio’ testimonia la volontà della 
Regione di sostenere sempre di più una informazione aperta alla 
realtà sociale, non ristretta in un circuito mediatico 
autoreferenziale”. È quanto affermato dalla presidente della 
Regione Umbria, Catiuscia Marini, intervenuta oggi  alla cerimonia 
del “Premio internazionale per la comunicazione sociale”, 
organizzato, nell’ambito del Festival internazionale del 
giornalismo, assieme all’Agenzia per le Onlus, con il sostegno 
dell’Acri, l’Associazione di Fondazioni e Casse di risparmio. 
Per la presidente Marini, “uno dei drammi che viviamo oggi, nella 
crisi, è quello dell’incapacità di raccontare le difficoltà, i 
disagi, la condizione reale di gran parte dei cittadini e dei 
lavoratori. Insieme a ciò si realizza, purtroppo, anche il non 
racconto delle energie vitali del sociale, di quell’ingegno e di 
quell’eroismo sociale che formano una parte fondamentale del 



tessuto connettivo della società e della spinta per l’affermazione 
di diritti altrimenti negati”. 
“So – ha proseguito Marini - che i vincitori del Premio sono 
portatori di esperienze straordinarie e la nostra  ambizione può 
essere quella di fare dell’Umbria e del Festival del Giornalismo 
uno spazio di visibilità di questo mondo di energie vitali un punto 
di tenace testimonianza sull’importanza dell’impegno civile e per 
nuove relazioni sociali. La nostra Regione ha una tradizione 
positiva nelle politiche sociali e nella solidarietà internazionale 
che vogliamo continuare, migliorare, valorizzare: il confronto con 
queste esperienze ci sarà utile e necessario. Non vogliamo 
abbassare la guardia, vogliamo offrire la nostra esperienza, il 
nostro impegno, la cultura di coesione sociale propria della storia 
e della realtà di queste terre dell’Italia Centrale a tutto il 
paese.  Non inseguiamo solo primati, vogliamo fare in concreto il 
nostro dovere e indicare un’esigenza di cambiamento all’Italia. La 
collaborazione con l’Agenzia per le Onlus  è preziosa in questa 
ottica, così come le estese relazioni con reti nazionali e 
internazionali di istituzioni locali, di movimenti e organizzazioni 
associative”. 
Sottolineando il pieno sostegno della Regione – uno dei principali 
partner istituzionali del Festival di Perugia – al Festival 
internazionale del giornalismo, la presidente ha affermato che 
“dobbiamo avere tutti la responsabilità di una informazione che ci 
racconti fino in fondo la realtà che stiamo vivendo e che descriva 
non solo le gesta di pochi, non solo la morbosità dei fatti 
criminali o del gossip, non solo i valori del consumismo o del 
successo fine a sé stesso, ma anche l’azione vitale, responsabile e 
positiva, i sogni e le aspirazioni di tanti che sono impegnati 
nella solidarietà, nel lavoro onesto, nel costruire le comunità, 
nel dare vita a movimenti e azioni volte a rispondere – ha concluso 
- ad esigenze e diritti concreti, a segnalarne l’esistenza”. 

 
FESTE DELLA LIBERAZIONE, DEI LAVORATORI E DELLA REPUBBLICA: 
CAMPAGNA REGIONE UMBRIA IN SALE CINEMATOGRAFICHE E RADIO 
Perugia, 22 apr. 010 – Lavoro, Democrazia e Repubblica: sono queste 
le parole chiave della campagna istituzionale della Regione Umbria 
che celebra le ricorrenze del 25 Aprile, Festa della Liberazione, 
del 1 Maggio, Festa dei Lavoratori, e del 2 Giugno, Festa della 
Repubblica italiana, attraverso “spot” nelle principali sale 
cinematografiche e sulle emittenti radiofoniche umbre. “Tre date – 
sottolineano dal Servizio Comunicazione istituzionale della Regione 
Umbria - per riaffermare il senso di un impegno collettivo per il 
futuro di tutta la comunità nazionale a cui l’Umbria sente di dover 
contribuire. Tre parole alla base dell’Italia contemporanea, unite 
da uno spirito di principi comuni quali i diritti dell’uomo e 
soprattutto dei cittadini del nostro Stato”. 
La Regione Umbria, in particolare, “ha scelto di parlare ai più 
giovani per affermare il senso profondo che le ricorrenze 
istituzionali portano in sé. L’uso di strumenti e linguaggi usati 
dai giovani – rilevano dagli uffici regionali - è una scelta che 
caratterizza la stessa comunicazione istituzionale in modo 
innovativo, ponendo la Regione Umbria come sollecitatore della 



formazione civile delle giovani generazioni usando modi espressivi 
a loro congeniali”. Prosegue, in questo modo, la sperimentazione di 
linguaggi di comunicazione già iniziata con la campagna per il 
Giorno della Memoria. 
La nuova campagna si caratterizza per uno spot che viene trasmesso 
nelle multisale cinematografiche di tutto il territorio regionale e 
attraverso le maggiori radio operanti in Umbria. La riaffermazione 
delle tre parole “Lavoro, Democrazia e Repubblica” definisce la 
comunicazione  finale: certi valori restano giovani per sempre. 
 
PRESIDENTE MARINI A CONFERENZA REGIONI: NO A FEDERALISMO PARZIALE 
Roma, 22 apr. 010 - “Non può che essere la leale collaborazione 
istituzionale il principio che deve sovraintendere ai rapporti tra 
Stato e Regioni. E a questo principio si ispirerà l’azione del mio 
mandato”. Lo ha affermato la presidente della Regione Umbria, 
Catiuscia Marini, intervenendo stamani alla prima seduta della 
Conferenza dei Presidenti delle Regioni, alla quale hanno preso 
parte i nuovi presidenti eletti. 
“Credo nel federalismo – ha detto ancora - soprattutto se solidale 
e capace di valorizzare le capacità e le potenzialità di ogni 
singola regione italiana, che nel loro insieme si riconoscono nella 
Repubblica e nella sua unitarietà. Già oggi, in occasione della mia 
prima seduta, abbiamo affrontato questioni legate al federalismo 
toccando con mano la necessità e l’urgenza che ad esso si dia 
attuazione soprattutto attraverso adeguate risorse finanziarie”. 
“Deve essere altrettanto chiaro -  ha proseguito - che non vi può 
essere un federalismo parziale, o peggio ancora che accresca le 
separazioni nel Paese, anziché contribuire a una crescita e a uno 
sviluppo di tutte le aree. Insomma, non ci piace il federalismo del 
‘fai da te’, dove ciascuna Regione va per conto proprio”. 
“Come presidente dell’Umbria – ha concluso Marini - proseguirò 
nell’azione forte e decisa della difesa delle istanze e 
dell’autonomia dell’Umbria”.  
 
FEDERALISMO DEMANIALE: IN CONFERENZA REGIONI PROPOSTE PRESIDENTE 
MARINI CONDIVISE ALL’UNANIMITÀ, NESSUN “APPROCCIO SUPERFICIALE”  
Perugia, 24 apr. 010 - La Conferenza dei Presidenti delle Regioni 
ha approvato all’unanimità un documento sul federalismo demaniale 
(l’attribuzione alle Regioni di beni del demanio statale, in base 
alla legge per il federalismo fiscale) con il quale, oltre ad 
esprimere una valutazione positiva del testo sottoposto dal Governo 
alle Regioni, si chiedono ulteriori approfondimenti per una sua più 
corretta attuazione. È quanto si ricorda da Palazzo Donini, 
sottolineando che all’approvazione del documento, la Conferenza è 
giunta dopo una serie di riflessioni e proposte avanzate anche 
dalla presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, condivise 
da tutti i Presidenti, e in special modo quelli di centro destra. 
Nulla di “apodittico” né tantomeno alcun “approccio superficiale”, 
si rileva, ha ispirato l’azione della presidente Marini in sede di 
Conferenza. 
 
REGIONE UMBRIA: PRESIDENTE MARINI NOMINA NUOVA GIUNTA REGIONALE 



Perugia, 24 apr. 010 – “Così come mi ero impegnata subito dopo la 
mia proclamazione, ho assunto l’iniziativa della rapida nomina 
della Giunta regionale, per mettere la Regione nelle condizioni di 
riprendere subito l’attività di Governo”. È quanto affermato dalla 
Presidente della Regione, Catiuscia Marini, che questa mattina ha 
firmato i decreti di nomina dei nuovi componenti la Giunta 
regionale dell’Umbria. 
“Per la composizione del nuovo esecutivo – rileva - ho privilegiato 
come criterio quello della scelta dell’esperienza e della 
competenza dei colleghi eletti in Consiglio regionale. Ho scelto di 
nominare una Giunta di sette componenti, anche alla luce del 
confronto in atto tra, e all’interno, delle forze politiche della 
federazione di sinistra che sono rappresentate nella maggioranza 
consiliare”. 
“Ho ritenuto doveroso – aggiunge - prima di tutto consegnare un 
governo autorevole all’Umbria, che da subito si metta a lavorare 
avendo tutti noi una grande priorità: quella relativa alla crisi 
economica che colpisce tutti i settori produttivi ed i cittadini. 
Ovviamente auspico che la maggioranza consiliare trovi una piena 
rappresentanza e presenza anche nella composizione del Consiglio 
regionale”. 
“Dopo la formazione della Giunta regionale – prosegue Marini - 
prenderà il via l’attività amministrativa e legislativa della 
Regione Umbria. Particolare rilevo assumerà l’azione del Governo 
regionale in un rapporto di reciproca autonomia e collaborazione 
con il Consiglio regionale e i gruppi consiliari di maggioranza e 
opposizione”. 
“In questo quadro – conclude - spetta ai rappresentanti dei partiti 
e dei gruppi consiliari, in particolare di quelli che si 
riconoscono nella maggioranza di centrosinistra, provvedere nel più 
breve tempo possibile ad eleggere gli organi del Consiglio 
regionale per mettere in condizione la massima assemblea 
legislativa di operare nella pienezza delle sue funzioni”. 
Queste le deleghe e le competenze 
Catiuscia Marini, Presidente  
Deleghe e competenze: Programmazione generale e coordinamento delle 
Politiche Comunitarie. Coordinamento delle Politiche per 
l’Innovazione, la Green Economy e l’internazionalizzazione 
dell’Umbria. Intese Istituzionali di Programma e accordi di 
programma quadro. Rapporti con il Governo e con le Istituzioni 
dell’Unione Europea. Relazioni internazionali, cooperazione allo 
sviluppo, politiche per la pace. Riforme istituzionali e 
coordinamento politiche del federalismo. Rapporti con le Università 
e i Centri di Ricerca. Agenzie regionali e Società partecipate. 
Politiche di parità di genere e antidiscriminazione. 
Protezione civile, programmi di ricostruzione e sviluppo delle aree 
colpite dagli eventi sismici. 
Assessori regionali 
Carla Casciari,  Vice Presidente 
Deleghe e competenze: Politiche e programmi sociali (Welfare). 
Istruzione e sistema formativo integrato. Diritto allo studio. 
Edilizia scolastica. Politiche familiari, politiche per l’infanzia, 



politiche giovanili. Cooperazione sociale. Volontariato sociale. 
Politiche dell’immigrazione. 
Fabrizio Felice Bracco 
Deleghe e competenze: Beni e attività culturali. Politiche dello 
spettacolo. Turismo e promozione dell’Umbria. Grandi 
manifestazioni. Commercio e tutela dei consumatori. Sport ed 
impiantistica sportiva. Associazionismo culturale e sportivo. 
Centri storici. 
Fernanda Cecchini 
Deleghe e competenze: Politiche agricole ed agroalimentari. 
Programmazione forestale e politiche per lo sviluppo della 
montagna. Promozione e valorizzazione dei sistemi naturalistici e 
paesaggistici. Aree protette. Parchi. Caccia e pesca. Coordinamento 
per gli interventi per la sicurezza dei cittadini. 
Polizia locale. Sicurezza (L.R. 13/2008) 
Vincenzo Riommi 
Deleghe e competenze: Tutela della salute. Programmazione ed 
organizzazione sanitaria ivi compresa la gestione e valorizzazione 
del patrimonio sanitario. Sicurezza dei luoghi di lavoro. Sicurezza 
alimentare. 
Silvano Rometti 
Deleghe e competenze: Tutela  e valorizzazione ambiente. 
Prevenzione e protezione dall’inquinamento e smaltimento rifiuti. 
Difesa del suolo, ciclo idrico integrato, cave, miniere ed acque 
minerali. Energie alternative. Programmi per lo sviluppo 
sostenibile. Urbanistica e riqualificazione urbana. Infrastrutture, 
trasporti e mobilità urbana. Politiche abitative ed edilizia 
pubblica. 
Gianluca Rossi 
Deleghe e competenze: Economia. Promozione dello sviluppo economico 
e delle attività produttive. Politiche industriali, innovazione del 
sistema produttivo, promozione dell’artigianato e della 
cooperazione. Energia. Relazioni con le multinazionali. Politiche 
di attrazione degli investimenti. Formazione professionale ed 
educazione permanente. Politiche attive del lavoro. 
Franco Tomassoni 
Deleghe e competenze: Programmazione ed organizzazione delle 
risorse finanziarie, umane, patrimoniali, innovazione e sistemi 
informativi. Affari istituzionali ivi compresi i rapporti con il 
Consiglio Regionale. Riforme dei servizi pubblici locali e 
semplificazione della Pubblica Amministrazione. 
La Presidente della Regione Catiuscia Marini questa mattina ha 
firmato anche il decreto per la nomina del suo staff. 
Portavoce Francesco Antonio Arcuti. 
Capo di gabinetto Mirella Castrichini. 
Consigliere politico Valentino Valentini. 
Responsabile della segreteria Sonia Monaldi. 
Le biografie 
Catiuscia Marini (Pd) presidente della Giunta regionale  
Parlamentare europeo nella VI legislatura e membro della 
Commissione Mercato Interno e della Delegazione con i paesi 
dell’area Maghreb, è stata sindaco di Todi per due mandati, dal 



1998 al 2007 (dopo essere stata consigliere comunale e 
vicesindaco), e presidente di Anci Umbria.  
Nata a Todi il 25 settembre 1967, maturità classica, laureata in 
Scienze Politiche (internazionali), ha svolto attività di ricerca 
con periodi di studio anche all’estero. Dirigente di Lega Coop 
Umbria, ha svolto la funzione di Direttore regionale. 
Carla Casciari (Italia dei Valori) 
Come prima esperienza politica ha aderito al progetto Italia dei 
Valori nel 2001; è coordinatrice regionale del Dipartimento donne 
dell’Italia dei Valori e membro dell’Ufficio Regionale IdV Umbria. 
Presidente dell’Istituzione “Corciano Domani”; è stata responsabile 
del Coordinamento Elettorale della Circoscrizione di Perugia per le 
elezioni regionali 2010. 
Nata a Perugia nel 1970, laureata in Biologia, con specializzazione 
in Biochimica e Chimica clinica, lavora come informatore 
scientifico del farmaco. Impegnata nell’associazionismo e nella 
vita sociale cittadina, dal 1994 è membro del consiglio direttivo e 
dal 2008 vicepresidente di una Onlus regionale che opera nel campo 
socio-sanitario. 
Fabrizio Felice Bracco (Pd) 
Nella precedente legislatura è stato  presidente del Consiglio 
regionale dell’Umbria. È stato, tra l’altro, deputato del Pds e Ds 
per due legislature (1994-1996 e 1996-2001), ha fatto parte della 
Commissione cultura e istruzione della Camera. Dal 10 marzo 2009 è 
presidente della Commissione d’inchiesta sulle Infiltrazioni 
criminali in Umbria. 
Nato nel 1946, perugino, è coniugato e ha due figlie; è stato 
docente di Filosofia politica nella facoltà di Scienze politiche 
dell’Università di Perugia. 
Fernanda Cecchini (Pd) 
Sindaco del Comune di Città di Castello già dal 2001 al 2006 e 
rieletta nel 2006, è presidente dell’Anci Umbria. È stata dirigente 
prima del Pds e poi dei Ds, consigliere e assessore del Comune di 
Città di Castello, assessore alla Cultura, Sport e Bilancio della 
Provincia di Perugia. È nata nel 1960 a Città di Castello, dove 
vive con la famiglia. Lavora nella scuola come educatrice di 
ragazzi portatori di handicap. 
Vincenzo Riommi (Pd) 
Assessore regionale al Bilancio, Affari istituzionali e Protezione 
civile nella precedente Giunta. Oltre a incarichi di direzione  del 
Pci prima, del Pds, Ds e Pd, è stato vicesindaco di Foligno dal 
1995 al giugno 2001.    
È nato a Foligno nel 1963. Si è laureato in Giurisprudenza 
all’Università di Perugia ed è dirigente nel Comune di Bastia. 
Silvano Rometti (Socialisti e riformisti per l’Umbria) 
Assessore regionale a Cultura, Sport, Centri storici e Trasporto 
pubblico locale nella precedente Giunta regionale. 
In precedenza, tra l’altro, oltre a ricoprire incarichi di 
direzione nello Sdi, è stato vicesindaco di Perugia dal 1999 al 
2004, con delega all’Ambiente e Protezione civile.  
Nato a Città di Castello nel 1954 e residente a Perugia. Sposato, 
ha una figlia, è laureato in Scienze politiche, dirigente tecnico 
presso il Dipartimento di prevenzione della Usl n. 2. 



Gianluca Rossi (Pd) 
Nel corso della precedente legislatura ha ricoperto l’incarico di 
presidente della Commissione consiliare permanente Affari sociali 
del Consiglio regionale(dal giugno 2005 al febbraio 2007); dal 
dicembre 2006 è stato presidente del Gruppo DS-Uniti nell’Ulivo e 
dal dicembre 2007, al momento della sua costituzione, del Gruppo 
del Partito Democratico in Consiglio regionale. 
Nato a Terni nel 1965, ha due figli; laureato in Medicina e 
Chirurgia, con specializzazione in Nefrologia, dirigente medico 
presso l’Unità operativa di Medicina Generale del Presidio 
ospedaliero di Narni-Amelia della Asl 4 Terni 
Franco Tomassoni (Pd) 
Nella precedente legislatura è stato presidente della II 
Commissione consiliare permanente Attività economiche e governo del 
territorio del Consiglio regionale.  
Nato a Perugia nel 1949, coniugato e padre di due figli, laureato 
in Economia e commercio all’Università di Perugia, è stato 
direttore di aziende agrarie, consigliere di Umbria Kentucky di 
Perugia e della Fondazione per l’istruzione agraria, presidente del 
Gruppo Grifo Latte e della Banca di Credito Cooperativo Trasimeno-
Orvietano di Città della Pieve. 

 
agricoltura 
AGRICOLLINA 2010: DAL 23 AL 25 APRILE 44ESIMA EDIZIONE A 
MONTECASTRILLI 
Perugia, 21 apr. 010 – Si svolgerà dal 23 al 25 aprile a 
Montecastrilli la 44esima edizione di “Agricollina”, mostra mercato 
delle macchine agricole collinari e degli animali da cortile, che 
si avvale del patrocinio e del sostegno di Regione Umbria, Comune 
di Montecastrilli, “Arusia”, Cassa di Risparmio di Spoleto e 
“Umbriafiere spa”. Organizzata dall’Associazione “Mostra mercato 
delle Macchine agricole collinari e degli animali da cortile”, che 
si propone l’obiettivo di promuovere informazione alle imprese 
agricole, alla manifestazione prenderanno parte quest’anno 165 
espositori; erano stati 158 nell’edizione 2009 e 150 in quella 
2008. “Agricollina – sottolinea il presidente dell’associazione, 
Enrico Raggi - nel corso delle edizioni ha visto crescere il numero 
degli espositori che ogni anno presentano le principali innovazioni 
tecnologiche, confermandosi così un appuntamento fortemente 
specializzato. La Mostra – prosegue - ha ampliato inoltre la gamma 
espositiva dei prodotti, tra i quali oggi emergono quelli del 
settore agroalimentare, esposti nel ‘Salone dei Sapori’”. Tra gli 
espositori “significativa” sarà la presenza di sistemi per la 
produzione di energia alternativa, accanto a macchine e 
attrezzature, ma anche ad animali da cortile, piante e fiori. Verrà 
riproposta l’area didattica in cui sono rappresentati i processi 
produttivi della filiera alimentare, “La fattoria insegna – Dal 
campo alla tavola”, novità introdotta nel 2009.  
“L’evento – rileva Raggi – trova ogni anno un notevole consenso 
grazie alla sua capacità di creare opportunità e contatti fra gli 
operatori del settore e i visitatori della mostra. ‘Agricollina’ si 
è dimostrata, inoltre, attenta alle dinamiche e ai cambiamenti che 



investono il settore agricolo, inserendo nel proprio programma 
convegni su tematiche di grande interesse”. 
La cerimonia inaugurale, in programma alle ore 16 di venerdì 23 
(gli spazi espositivi saranno aperti dalle 10.30), sarà seguita    
dalla premiazione del Concorso nazionale riservato a studenti degli 
Istituti Tecnici di Agraria che quest’anno ha avuto per tema “Uso 
dell’energia solare in agricoltura: aspetti storici, evoluzione  e 
prospettive” e dal convegno curato dalla Federazione Provinciale  
Coltivatori Diretti di Terni su “una filiera agricola tutta 
italiana”. Domenica 25 aprile, alle 12.30, si terrà la premiazione 
del 23esimo concorso “Il trattore d’epoca”. L’intero programma di 
“Agricollina 2010” è disponibile sul sito internet della 
manifestazione, all’indirizzo www.montecastrillifiera.it. 
 
TABACCO: ASSESSORE AGRICOLTURA REGIONE UMBRIA A BRUXELLES INCONTRA 
PRESIDENTE DI CASTRO: “TRENO È IN SALITA, MA RIPARTE” 
Bruxelles, 28 apr. 010 – Dopo un incontro, svoltosi ieri a 
Bruxelles, con il presidente della Commissione Agricoltura 
dell’Unione Europea Paolo Di Castro, al quale ha preso parte anche 
la presidente della giunta regionale Catiuscia Marini, ed una 
successiva riunione a livello tecnico, tenutasi oggi, con Loretta 
Dormal-Marino, direttore generale aggiunto della Commissione 
Europea per lo Sviluppo Rurale, l’assessore all’agricoltura della 
Regione Umbria Fernanda Cecchini ha convocato per martedì 4 maggio 
a Perugia, presso la sede dell’assessorato, un incontro con tutti i 
rappresentanti della filiera del tabacco, per concordare le 
modifiche alla “scheda agroambientale”, da ripresentare all’Unione 
Europea dopo le osservazioni formulate da quest’ultima sul settore 
tabacchicolo. “Gli incontri di questi giorni a Bruxelles – ha 
dichiarato Fernanda Cecchini – ci consentono di dire che la 
trattativa si riapre, che il treno riparte, anche se (non ultimo a 
causa dell’atteggiamento tenuto dal governo italiano, non certo 
all’altezza della situazione) si tratta di un cammino ancora in 
salita”. 
“Dobbiamo tener conto, per quanto riguarda la riformulazione della 
‘scheda agroambientale’, degli adempimenti e delle indicazioni da 
rispettare, discussi in questi giorni negli incontri tecnici – ha 
detto l’assessore -, con l’obiettivo che il settore del tabacco non 
entri in dismissione”. L’assessore Cecchini ha sottolineato, in 
questo quadro, il ruolo decisivo della interlocuzione con la 
Comunità Europea, al fine di “ottenere velocemente certezze sui 
modi e sui tempi” per una positiva soluzione della questione. 

  
ambiente 
RETE REGIONALE DI VILLE, PARCHI E GIARDINI: FIRMATO PROTOCOLLO 
D’INTESA 
Perugia, 21 apr. 010 – Per la Regione Umbria, che ne ha censite 
circa 800, le ville, con i loro parchi e giardini, costituiscono 
“strutture identitarie diffuse” nel paesaggio umbro, per le quali 
sono necessarie politiche di tutela, ma anche di valorizzazione. Va 
in questa direzione il “protocollo d’intesa” per la costituzione 
della rete regionale di ville, parchi e giardini (inserita nella 
rete europea “European Garden Heritage Network”), che è stato 



firmato stamani a Palazzo Donini dai rappresentanti della Regione 
Umbria, del “MiBAC – Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici dell’Umbria, delle Province di Perugia e Terni e dei 
Comuni di Trevi, San Venanzo e San Giustino”. Sede della rete sarà 
Villa Fabri di Trevi, che già ospita l’Osservatorio sulla 
Biodiversità. Se in questa prima fase fanno parte della Rete gli 
enti pubblici proprietari di ville, parchi e giardini, il 
protocollo precisa che, “in un secondo tempo, essa potrà essere 
ampliata anche a proprietari privati interessati”.  
Azioni di tutela, gestione e valorizzazione dei beni, salvaguardia 
della biodiversità, rafforzamento della coscienza del loro valore 
culturale, scambio di esperienze, attività formative, iniziative di 
carattere turistico-culturale che ville, parchi e  giardini non 
possono che esaltare: questi gli obiettivi principali del 
protocollo, che sottolinea come le grandi residenze di campagna ed 
il loro legame con la ruralità abbiano rappresentato, in Umbria, 
una “specifica forma insediativa”, carica di significati storici e 
culturali, che è necessario preservare. 

 
ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI: FIRMATO PROTOCOLLO INTESA TRA TRE 
COMUNI PER REALIZZAZIONE IMPIANTI   
Perugia, 29 apr. 010 – È stato sottoscritto stamani a Perugia, a 
Palazzo Donini, il protocollo d’intesa tra i Comuni di Pietralunga, 
Montone e Lisciano Niccone per l’attuazione di progetti tesi alla 
realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili e per la riduzione dei consumi di energia da fonti non 
rinnovabili. Il documento è stato firmato dai sindaci Mirko Ceci 
(Comune di Pietralunga), Mariano Tirimagni (Comune di Montone) e 
Luca Turcheria (Comune di Lisciano Niccone).  
Con il protocollo d’intesa, i tre Enti si impegnano a realizzare 
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili mediante l’installazione di pannelli fotovoltaici su 
edifici di proprietà comunale. Gli interventi “dovranno essere 
concepiti in maniera unitaria – si specifica nel protocollo – 
garantendo comuni caratteristiche tecniche, di inserimento nel 
contesto edilizio esistente e garantendo forme di promozione delle 
iniziative intraprese congiunte”. 
Le tre amministrazioni comunali, hanno spiegato i tre sindaci, 
concordano sulla necessità di promuovere la salvaguardia 
dell’ambiente e il risparmio delle risorse naturali e intendono 
contribuire al raggiungimento del 20 per cento, su scala nazionale, 
di produzione di energia da fonti rinnovabili entro il 2020, come 
stabilito in sede comunitaria. Con gli impianti che si prevede di 
realizzare entro il 2010 su edifici di proprietà pubblica e, nel 
caso di Montone, anche su un terreno di due ettari e mezzo (con una 
produzione di 1 Megawatt all’anno), i tre piccoli Comuni montani – 
hanno detto i sindaci – si propongono di ridurre l’emissione di 
inquinanti nell’atmosfera, razionalizzare e abbattere i costi per 
il consumo di energia, investendo sull’ambiente. Le tre 
amministrazioni comunali si impegnano, insieme, a sensibilizzare 
istituzioni e cittadini sull’uso e la produzione di energia da 
fonti rinnovabili. 

 



cultura 
GIOVEDÌ 22 APRILE PRESENTAZIONE PERCORSO “BEVAGNA SI FA UNICA”  
Perugia, 20 apr. 010 – Sarà presentato giovedì 22 aprile, alle ore 
11.30, nella Sala Fiume di Palazzo Donini a Perugia, il nuovo 
circuito di visita “Bevagna si fa unica”, che permetterà di 
visitare, oltre la città, le sue più affascinanti realtà storico 
artistiche.   
L’iniziativa, che è a cura della Società Sistema Museo, del Comune 
di Bevagna e dell’Associazione Mercato delle Gaite, sarà illustrata 
dal sindaco di Bevagna, Enrico Bastioli, dall’assessore al Comune 
di Bevagna, Oscar Proietti, dal responsabile area Bevagna soc. 
Sistema Museo, Cristina Vadalà.  

 
economia  
BASELL TERNI: REGIONE UMBRIA, PROVINCIA E COMUNE TERNI CHIEDONO 
ULTERIORE IMPEGNO GOVERNO NAZIONALE 
Perugia, 22 apr. 010 – “Regione Umbria, Provincia e Comune di 
Terni, facendo seguito alla posizione di netta chiusura 
dell’azienda Lyondell Basell al tavolo ministeriale, ribadiscono la 
loro forte determinazione ad assumere ogni iniziativa finalizzata 
al mantenimento dell’impianto dello stabilimento di Terni e del 
ruolo del polo chimico ternano”. È quanto affermano, in una nota 
congiunta, il presidente della Regione, Catiuscia Marini, il 
presidente della Provincia di Terni, Feliciano Polli, e il sindaco 
di Terni, Leopoldo Di Girolamo. 
Marini, Polli e Di Girolamo “restano, quindi, fortemente impegnati 
affinché venga mantenuta l’attività produttiva nello stabilimento 
con la conseguente salvaguardia dei posti di lavoro”, e 
“ribadiscono che l’insieme delle istituzioni locali continuerà in 
uno spirito di forte unità, ad essere a fianco dei lavoratori e 
delle organizzazioni sindacali, nella consapevolezza di esprimere 
una posizione giusta e condivisa dalla società regionale e 
dall’insieme delle forze economiche e umbre”.  
“In un momento come quello attuale – proseguono - in cui il sistema 
produttivo regionale è sottoposto agli effetti negativi della crisi 
economica, Regione, Provincia e Comune di Terni non intendono in 
alcun modo consentire che la multinazionale Lyondell Basell assuma 
decisioni unilaterali che comprometterebbero i livelli 
occupazionali a Terni e in Umbria nonché lo stesso futuro 
industriale del polo chimico ternano che costituisce parte 
importante dell’industria chimica italiana”. 
“Per questi motivi, Regione, Provincia e Comune di Terni – 
affermano ancora Marini, Polli e Di Girolamo - hanno congiuntamente 
deciso  di invitare i  rappresentanti delle Regioni Emilia Romagna 
e Puglia e delle Province e dei Comuni di Ferrara e Brindisi a 
sostenere un’azione incisiva nei confronti della multinazionale. Le 
scelte che la Lyondell Basell intenderebbe compiere su Terni 
rappresentano, infatti, l’anticipazione negativa di una strategia 
che si potrebbe attuare anche negli altri impianti italiani di sua 
proprietà”. 
“Sosteniamo quindi con forza le decisioni delle organizzazioni 
sindacali e delle RSU, e insieme chiediamo un ulteriore 
significativo impegno dello stesso Governo affinché l’obiettivo 



della difesa dell’attività produttiva dello stabilimento di Terni e 
del settore chimico – concludono - sia posto al centro 
dell’iniziativa politica del governo nazionale”. 

 
BASELL, ASSESSORE ROSSI: “CON CASSA INTEGRAZIONE CRESCE ALLARME PER 
FUTURO, MINISTRO RICONVOCHI TAVOLO NAZIONALE CON URGENZA” 
Perugia, 28 apr. 010 – “Un segnale ulteriore di gravità ed allarme 
per le sorti della Basell, che impone a tutti un salto di qualità 
nell’impegno che le Istituzioni debbono compiere per salvaguardare 
i livelli occupazionali e il polo chimico ternano”. E’ quanto 
affermato dall’assessore regionale allo sviluppo economico, 
Gianluca Rossi, in riferimento alla notizia della Cassa 
integrazione per gli operai della Lyondell-Basell di Terni a 
partire dal 1 luglio, comunicata oggi con lettera agli operai del 
sito di Terni.  
Secondo l’assessore Rossi, a questo punto, il Ministro per lo 
sviluppo Economico deve riconvocare il “tavolo nazionale” con la 
massima urgenza: “Proprio oggi, infatti, oggi il Ministro per i 
Rapporti con il Parlamento ha manifestato alla Camera dei Deputati 
il suo impegno, contraddetto però dalla multinazionale con la 
lettera inviata ai lavoratori per l’avvio della cassa integrazione 
a partire dal 1 luglio prossimo”. 
“Alla luce dei fatti di oggi – ha quindi proseguito l’assessore - , 
è urgente che il Ministro riconvochi il tavolo nazionale per 
discutere del futuro del sito produttivo di Terni. L’impegno della 
Regione Umbria, al fianco dei lavoratori, è volto non solo alla 
riconvocazione del tavolo, perché possa essere perseguita e trovata 
una soluzione, ma anche perché - a differenza di quanto accaduto 
fino ad ora - il Governo partecipi a questo tavolo ai massimi 
livelli, a partire dal Ministro per lo Sviluppo Economico, dando ad 
esso la massima rappresentatività istituzionale e politica”. 
“La vertenza della Basell, la crisi del polo chimico ternano e di 
tutto il settore chimico in Italia, data la sua urgenza e la sua 
gravità meritano un’attenzione non solo tecnica ma anche politica e 
di politica industriale, che il nostro Paese – ha concluso Rossi - 
dovrebbe avere fra le priorità dell’agenda di Governo”. 

 
edilizia scolastica 
SETTE MILIONI DI EURO PER MESSA IN SICUREZZA DEGLI EDIFICI   
Perugia, 30 apr. 010 - Circa sette milioni di euro per la messa in 
sicurezza degli edifici scolastici: è la somma ottenuta dall’Umbria 
nell’ambito della Conferenza Unificata che si è tenuta ieri a Roma 
sull’attuazione del Programma straordinario di interventi urgenti, 
anche non strutturali, sul patrimonio scolastico. 
All’incontro del “tavolo politico”, propedeutico alla Unificata  
per concordare le priorità da inserire nel Piano nazionale, ha 
partecipato la vice presidente della Giunta regionale ed assessore 
all’edilizia scolastica Carla Casciari che ha chiesto alcune 
modifiche al primo elenco degli interventi, modifiche accolte dal 
governo. Nella stesura definitiva, le opere finanziate in Umbria 
sono infatti passate dalle 36 iniziali alle attuali 37 e le risorse 
a disposizione sono state incrementate di 150 mila euro, per un 
importo complessivo di 6 milioni 998mila euro.  



“Siamo soddisfatti – ha commentato Casciari – del risultato 
ottenuto che ci consente di vedere finanziata  la quasi totalità 
degli interventi presentati dall’Umbria al Governo. Restano fuori 
dall’elenco dieci interventi di messa in sicurezza per i quali 
siamo in attesa  dell’assegnazione delle  restanti risorse. Il 
programma straordinario – ha infine  spiegato la vice presidente – 
ha  come obiettivo la rimozione immediata delle situazioni di 
rischio. A fronte delle prime necessità emerse dal lungo lavoro di 
monitoraggio effettuato in ciascuna regione, il Ministero delle 
infrastrutture ha stanziato 350 milioni di euro per un primo Piano 
straordinario di circa 1600 interventi non strutturali di più 
immediata attivabilità, per il quale verrà utilizzata parte dei  
fondi FAS assegnati dal CIPE per l’edilizia scolastica per circa  
774 milioni di euro”. 

 
emigrazione 
RAPPORTI INTERNAZIONALI: A PALAZZO DONINI RICEVUTO GRUPPO CANADESI 
IN VISITA CON “ASSOCIAZIONE UMBRI DELL’ONTARIO”  
Perugia, 26 apr. 010 – “Siete i messaggeri dell’Umbria, dei suoi 
valori veri, della sua arte di vivere”. Dando il benvenuto a nome 
della presidente della Regione Umbria, Catiuscia Marini, lo ha 
detto il dirigente del Servizio Rapporti internazionali e 
cooperazione Alessandro Vestrelli, che stamani ha ricevuto a 
Palazzo Donini un gruppo di quaranta canadesi  in questi giorni in 
visita in Umbria, nell’ambito del viaggio organizzato dalla 
“Associazione Umbri dell’Ontario”. Del gruppo, presieduto dalla 
presidente dell’associazione Iole Maoloni, fanno parte cittadini di 
origine umbra. 
“La Regione Umbria – ha detto Vestrelli – è orgogliosa 
dell’attività che svolgono le comunità degli umbri all’estero, 
promuovendo una terra che è ricca non solo di arte, storia, di 
paesaggi armoniosi. È la terra di San Francesco, dove anche 
quest’anno si tornerà a marciare da Perugia ad Assisi per la pace, 
contro ogni violenza e contro il razzismo. Una regione che mantiene 
alta la qualità della vita, che si impegna per lo sviluppo 
ecosostenibile, per la coesione sociale. Sono queste le peculiarità 
che potrete cogliere visitando i nostri centri storici e che 
contribuirete a far conoscere nella vostra terra”.  
All’incontro ha preso parte Carla Piatti, del Servizio regionale 
Rapporti internazionali; il gruppo ripartirà sabato dall’Umbria 
alla volta del Canada. 

 
fondi europei 
PROGRAMMI COMUNITARI: A BRUXELLES MOSTRA SU INTERVENTI “DOCUP” IN 
UMBRIA, VENERDÌ 23 APRILE CONFERENZA-STAMPA PRESENTAZIONE 
Perugia, 21 apr. 010 – Verrà allestita nella sede del Comitato 
delle Regioni a Bruxelles, dal 27 aprile al 3 maggio, la mostra 
della Regione Umbria che documenta gli interventi realizzati con i 
finanziamenti comunitari del “Docup Ob.2”, nella fase di 
programmazione 2000-2006 del Fondo europeo di sviluppo regionale.   
L’iniziativa verrà illustrata venerdì 23 aprile in una conferenza-
stampa alla Sala Fiume di Palazzo Donini (ore 11.30), alla quale 
prenderanno parte Lucio Caporizzi, coordinatore dell’Area della 



Programmazione regionale, e Domenico Antonio Colombo, dirigente del 
Servizio Programmazione comunitaria della Regione Umbria. 
 
PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA: DAL 27 APRILE AL 3 MAGGIO A BRUXELLES 
LA MOSTRA FOTOGRAFICA DELL’UMBRIA SUL “DOCUP OB. 2” 
Perugia, 23 apr. 010 – Sarà la presidente della Regione Umbria 
Catiuscia Marini ad inaugurare ufficialmente, il 27 aprile 
prossimo, la riedizione della mostra fotografica sulle 
realizzazioni del “Docup (Documento Unico di Programmazione) Ob. 2” 
in Umbria, che aprirà i battenti a Bruxelles nella sede del 
Comitato delle Regioni, dove resterà esposta fino al 3 maggio. Lo 
hanno annunciato stamani in una conferenza-stampa, tenutasi a 
Palazzo Donini, i responsabili della iniziativa, Lucio Caporizzi, 
direttore regionale della programmazione, Antonio Colombo, 
dirigente del Servizio Programmazione Comunitaria, e Valeria 
Covarelli, responsabile della comunicazione del “Docup”. Era stata, 
nel 2008, l’allora Commissaria Europea Danuta Hubner, in visita in 
Umbria, a proporre che i 26 pannelli della mostra itinerante in 
otto comuni della regione (un saggio della varietà dei progetti 
“Docup” realizzati in Umbria nei diversi settori, dalle aree 
industriali al recupero del degrado urbano, dalle aree d’interesse 
naturalistico-ambientale ai musei) fossero esposti a anche a 
Bruxelles, quale “esempio di buona comunicazione”. 
“La riedizione della mostra – hanno detto stamani Caporizzi e 
Colombo – sarà anche l’occasione per ricordare i significativi 
risultati del Docup 2000-2006: 6 mila 383 progetti finanziati sui 
quattro assi previsti (competitività del sistema regionale, 
competitività del sistema delle imprese, tutela e valorizzazione 
delle risorse naturali e culturali, assistenza tecnica), per un 
totale di 398,46 milioni di euro. Un programma – hanno sottolineato 
– che, aldilà del raggiungimento dei risultati in termini di spesa 
–, ha permesso di attivare investimenti complessivi per oltre 1026 
milioni di euro, con una occupazione aggiuntiva di oltre 6 mila 
unità”. 342 – è stato ricordato - sono state le imprese che hanno 
beneficiato di aiuti per la tutela e la riqualificazione 
ambientale, circa la metà dei comuni umbri è stata interessata da 
almeno un progetto di valorizzazione delle risorse culturali 
(musei, teatri, centri di documentazione), così come rilevanti sono 
stati gli investimenti destinati a potenziare le infrastrutture 
ambientali. 
La mostra sarà accompagnata, il 30 aprile, da una iniziativa 
promozionale presso la sede di Bruxelles della Regione Umbria, sul 
tema “Turismo, Ambiente e Cultura”. 
 
PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA: MOSTRA SU REALIZZAZIONI “DOCUP” IN 
UMBRIA INAUGURATA A BRUXELLES DA PRESIDENTE G.R. MARINI 
(nostro servizio particolare) – Bruxelles, 28 apr. – “Grazie per 
averci portato qui lo spirito della vostra regione, di quel ‘cuore 
verde d’Italia’ famoso per la sua bellezza e la sua attitudine 
laboriosa, che si manifesta nelle realizzazioni rappresentate in 
questa splendida mostra”. Lo ha detto ieri sera a Bruxelles il capo 
di gabinetto del Comitato delle Regioni Jordi Harrison, nel corso 
della cerimonia di apertura della mostra multimediale che la 



Regione Umbria ha allestito nel “foyer” al quinto piano del 
Comitato delle Regioni, incentrata sulle realizzazioni del “Docup 
2000-2006”, il Documento Unico di Programmazione, che ha consentito 
il finanziamento di 5 mila 618 progetti attraverso il contributo di 
436,4 milioni di euro: una cifra che ha generato 1026,24 milioni di 
investimenti, per un apporto dell’8,5 per cento agli investimenti 
fissi regionali nei settori economici. I 4 mila 854 progetti per 
aiuti e servizi hanno riguardato 3 mila 544 imprese, pari al 10,2 
per cento del totale nei settori finanziabili con il “Docup” 
(manifatturiero, commercio, alberghi ed altri). “Il Comitato delle 
Regioni – ha sottolineato Jordi Harrison – è lieto, ospitando 
questa mostra che in Umbria ha già avuto nel 2008 tanti visitatori, 
di sostenere momenti di eccellenza che sono per noi la miglior 
rappresentazione di ciò che l’Unione Europea intende per ‘politica 
di coesione’ e di come essa possa concretamente funzionare a 
livello regionale e locale. L’Umbria e questa mostra – ha aggiunto 
Harrison – sono un esempio di trasparenza sul modo in cui sono 
stati utilizzati questi importanti finanziamenti europei”. 
La mostra (26 pannelli fotografici giganti con testi e foto e 
“totem” interattivi con installazioni multimediali, compreso un 
video, “L’Europa in Umbria”, che contiene immagini ed interviste 
con i protagonisti dei progetti) è stata inaugurata dalla 
presidente della Regione Umbria Catiuscia Marini, con la 
partecipazione del vicepresidente dell’europarlamento Gianni 
Pittella e il direttore generale aggiunto della Commissione Europea 
per le Regioni Michele Pasca-Raymondo. “È per me un grande piacere  
– ha detto Catiuscia Marini – iniziare la mia attività di 
Presidente della Regione Umbria nella sede delle istituzioni 
europee, proprio sul ruolo dell’Unione Europea in relazione alle 
politiche regionali ed alle esperienze dell’Umbria”. 
   “Se la mostra – ha aggiunto la presidente -, portata in varie 
città della regione, è servita ad avvicinare ancor più i cittadini 
umbri alla dimensione europea, qui a Bruxelles, nel cuore 
dell’Europa, essa costituisce una utile occasione per promuovere 
l’immagine dell’Umbria presso le istituzioni comunitarie. Non si 
tratta – ha concluso – di un rendiconto tecnico, ma di 
un’operazione-trasparenza diretta ai cittadini, di un esempio di 
come dall’Umbria venga un contributo alla ‘politica di coesione’”. 
“È un contributo di cui abbiamo grande bisogno, soprattutto in 
questo momento in cui, dopo il grande risultato del Trattato di 
Lisbona, l’Europa non deve certo ‘sedersi’, come a volte si ha 
l’impressione – ha detto il vicepresidente del Parlamento Europeo 
Gianni Pittella -; la ‘politica della coesione’ è centrale in 
questo momento e l’Umbria deve continuare a sostenerla, come ha 
fatto in passato”. Pittella ha avuto calde parole di apprezzamento 
per Maria Rita Lorenzetti, già presidente della Regione Umbria, per 
il convinto ruolo svolto in questa direzione; e per la 
neopresidente Catiuscia Marini, di cui ha ricordato con affetto ed 
un po’ di nostalgia il fresco passato da europarlamentare: “Con la 
elezione di Catiuscia a presidente della Regione – ha detto Gianni 
Pittella – il Parlamento Europeo ha perso tantissimo. In compenso, 
è l’Umbria ad averci guadagnato”. 

 



PROMOZIONE: L’UMBRIA A BRUXELLES SI PRESENTA “INTEGRATA” 
(nostro servizio particolare) 
Bruxelles, 30 apr. 010 – L’Umbria? È un prodotto integrato, un 
“continuum” dal punto di vista dei territori e dell’offerta 
complessiva, un “unicum” dal punto di vista concettuale. Solo così, 
“piccola e coesa”, l’Umbria può costruire il proprio marchio 
riconoscibile, aumentare visibilità e grado di attrazione sul 
mercato turistico, e tutto ciò, mettendo a sistema tutto ciò che 
essa può offrire: paesaggi, ambiente, parchi, biodiversità, beni 
culturali, prodotti turistici, stile di vita. È quanto è emerso da 
un seminario, svoltosi oggi a Bruxelles presso la sede delle 
Regioni del Centro Italia a Rond Point Schumann, nel corso del 
quale direttori e dirigenti della Regione Umbria nelle aree 
dell’agricoltura, ambiente, parchi, assetto del territorio, beni 
culturali e turismo (ai quali si è aggiunto, per il Ministero dei 
Beni e le Attività Culturali, l’arch. Pietro Scoppola) hanno 
presentato in tre sessioni, davanti ad un pubblico di funzionari ed 
esperti dell’Unione Europea, il lavoro e le prospettive dell’Umbria 
in questa direzione. Al seminario ha partecipato il neoassessore 
alla cultura e al turismo della Regione Umbria Fabrizio Bracco: 
“Sono lieto di far coincidere la mia prima uscita istituzionale con 
questo impegno europeo – ha detto Bracco in un breve indirizzo di 
saluto -. L’Umbria – ha aggiunto – è un crocevia storico, da 
valorizzare in chiave moderna. L’Umbria deve proiettarsi fuori dei 
suoi confini. Il senso della scommessa è proprio questo: portare 
l’Umbria fuori dall’Umbria, perché possa esprimere tutto il 
potenziale della sua qualità”.  
I lavori del seminario, coordinato da Ernesta Maria Ranieri, 
direttore delle Aree Agricoltura e Beni Culturali della Regione 
Umbria, sono stati conclusi, per l’Unione Europea, da Federica 
Dotti e Nicola Premoli della Commissione Europea per le Politiche 
Regionali. 
Una particolare attenzione è stata dedicata (attraverso 
l’intervento di Paolo Papa, dirigente regionale del Servizio 
Parchi) al tema della “biodiversità”, per la quale in Umbria è 
stato costituito un “osservatorio” con sede a Villa Fabri di Trevi. 
“Nel 2010, anno della ‘biodiversità’ – ha detto Papa -, il nostro 
obiettivo è non soltanto quello di salvaguardare il nostro ambiente 
e le sue molteplici forme di vita vegetale ed animale, ma mettere a 
confronto la nostra con altre esperienze regionali, italiane ed 
europee, per sviluppare sinergie e forme di collaborazione”. 
“Dobbiamo presentare l’Umbria come un complesso integrato – ha 
detto Ernesta Maria Ranieri -, per aumentare l’attrattività del 
territorio finalizzato allo sviluppo economico, ed accrescere la 
qualità della vita”. 
Nella serata del 29, da “Claridge” in Chaussée de Louvain, si è 
tenuta una “Umbria Evening”, con un concerto de “I Solisti di 
Perugia” e la partecipazione di Giorgio Ferrara, direttore 
artistico del Festival di Spoleto. Oggi venerdì 30, alla “Jazz 
Station”, concerto organizzato dalla Regione Umbria e dalla 
Fondazione “Umbria Jazz”, in collaborazione con l’Enit di 
Bruxelles: di scena Giovanni Guidi al pianoforte e Dan Kinzelman al 
sax tenore e clarinetto. 



pari opportunità 
DONNA NEI MEDIA IN ITALIA: DOMANI, 23 APRILE, INCONTRO 
ALL’UNIVERSITÀ DI  PERUGIA 
Perugia, 22 apr. 010 - “L’immagine della donna nei media in Italia: 
uso e (mal)uso” è il tema dell’incontro che si terrà domani, 23 
aprile, (dalle ore 9) nell’Aula 1 della Facoltà di Scienze 
Politiche dell’Università degli Studi di Perugia. L’iniziativa, 
promossa  dal Comitato pari opportunità dell’ateneo perugino con la 
collaborazione del Centro Pari Opportunità della Regione Umbria, 
della Consigliera regionale di Parità,  dell’ITIS A. Volta di 
Perugia e del Comune di Perugia,  si propone come un momento di 
riflessione e di dibattito con gli studenti, il personale 
dell’università e la popolazione in genere sull’uso,  molto spesso 
improprio,  che i mass-media italiani fanno della donna e della sua 
immagine. I lavori prenderanno spunto dal filmato “Il corpo delle 
donne” di Lorella Zanardo, presente all’incontro.  Il modello di 
“femminilità” proposto dai media può attrarre l’attenzione e 
accendere la fantasia – sostengono le  organizzatrici, ma è 
estremamente svilente per le donne e squalificante per la società 
nel suo insieme. E’ quindi necessario facilitare e valorizzare al 
più presto percorsi alternativi di affermazione personale che siano 
basati non sull’apparire, ma sul merito e sulla competenza. Seguirà 
(ore 10)  una tavola rotonda,  coordinata da Angelica Mucchi Faina 
(Docente di Psicologia sociale e membro del CPO dell’Università di 
Perugia) a cui partecipano, oltre alla Zanardo,  Anne Maass 
(Docente di Psicologia sociale, Università di Padova), Benedetta 
Barbini (Giornalista, docente di Sociologia e cultura della moda, 
Politecnico e NABA di Milano), Andrea Jengo (Direttore Rai Sede 
regionale per l'Umbria), Alessandra Valastro (Docente di 
Istituzioni di diritto pubblico Università di Perugia).  
 
CONSIGLIERA DI PARITÀ: NUOVO SOFTWARE PER LE NOTIZIE AZIENDALI  
Perugia, 27 apr. 010 – Grazie alla “rete” si accorciano sempre di 
più le distanze tra le aziende e le istituzioni: da oggi  presso 
l’Ufficio della Consigliera di Parità della Regione Umbria è attivo 
un  software per la compilazione on-line del Rapporto Biennale sul 
personale maschile e femminile da parte delle Aziende con oltre 100 
dipendenti.  
Il programma, messo a disposizione gratuitamente dalla Consigliera 
Nazionale di Parità e realizzato dalla Consigliera di Parità della 
Regione Lombardia – spiega la consigliera di Parità, Marina Toschi 
- è stato installato dal personale del Sistema Informativo 
Regionale. Questa nuova modalità è attiva da oggi e sarà di aiuto 
in quanto viene fornito un Help in linea per tutte le casistiche e 
vi è il controllo automatico delle informazioni inserite”.  
Il link a cui accedere per la compilazione on-line è il seguente: 
http://consparita.regione.umbria.it. Una volta compilate e stampate 
le 8 tabelle resta l’obbligo per le Aziende di firmare le pagine 
del Rapporto e inviarlo tramite raccomandata entro il termine del 
30 aprile 2010 al seguente indirizzo: CONSIGLIERA REGIONALE di 
Parità -  Marina Toschi -Regione Umbria, Palazzo Broletto - stanza 
n. 655, 6° piano. Via M. Angeloni, 61 - 06124 Perugia. 

 



protezione civile 
SABATO 24 APRILE A ORVIETO ASSEMBLEA CONSULTA REGIONALE DEL 
VOLONTARIATO  
Perugia, 22 apr. 010 – Si terrà al Palazzo del Popolo di Orvieto, 
sabato prossimo 24 aprile, a partire dalle ore 9, l’Assemblea della 
Consulta regionale del volontariato di Protezione civile per 
rinnovare i propri organismi rappresentativi. 
La Consulta, alla quale aderiscono 83 tra associazioni e gruppi 
comunali che rappresentano oltre il 90 per cento delle 
organizzazioni locali di protezione civile che operano in Umbria,  
è stata istituita dalla Regione come organismo di coordinamento tra 
le varie organizzazioni e di consulenza nei confronti della Giunta 
regionale per la programmazione e per la ripartizione di fondi per 
il volontariato di protezione civile.   
In questi anni le attività svolte sono state numerose e tutte hanno 
visto i volontari affiancare le istituzioni in attività ordinarie e 
straordinarie: nell’ultimo anno in particolare, oltre 1500 
volontari hanno partecipato alla missione Abruzzo svolgendo un 
ruolo determinante nella gestione, affidata alla Regione Umbria, 
della tendopoli  e del Centro Operativo Mobile5 di Paganica. 
“Ma i volontari hanno saputo rispondere anche alle tante piccole e 
grandi emergenze che hanno investito il nostro territorio – 
spiegano dal Servizio di Protezione civile e prevenzione rischi 
della Regione -  come le esondazioni del Tevere e il recente 
terremoto che ha colpito il Marscianese. Attraverso i bandi 
regionali per il potenziamento dei mezzi e delle attrezzature, la 
continua attività di formazione  e le continue esercitazioni, il 
lavoro costante a fianco dei propri enti locali, le organizzazioni 
della Consulta hanno acquisito una forza che ne fa un punto di 
riferimento per il proprio territorio. 
Il nuovo Consiglio che  verrà eletto avrà il compito di dare il 
proprio contributo alla nuova Giunta regionale  per la stesura 
della legge regionale che ridisegnerà ruoli e competenze 
dell’intero Sistema di  protezione civile. In particolare dalla 
legge regionale si attendono indicazioni concrete per la 
definizione e il potenziamento della Colonna mobile e di 
conseguenza una rideterminazione e riconsiderazione del ruolo del 
volontariato alla luce del lavoro fatto in questi anni”. 
 

scuola 
PROSEGUONO LE INIZIATIVE DEL PROGETTO “CITOYENS D’EUROPE” 
Perugia, 20 apr. 10 – Con una serie di scambi culturali prosegue il 
progetto europeo “Citoyens d’Europe - Cittadini d’Europa: verso 
un’identità plurale” che vede coinvolta la Regione Umbria e alcuni 
istituti scolastici e associazioni culturali della regione in 
partenariato con la città belga di Dinant.  
In questi giorni è arrivata in Umbria una delegazione belga di 
insegnanti e di oltre cinquanta studenti della scuola primaria di 
primo grado e secondo grado, per incontrare gli studenti e 
partecipato ai laboratori attivati nell’ambito del “Festival 
Fantacity”, mentre rappresentanti della Regione Umbria e di alcune 
scuole dell’ambito di Castiglione del Lago hanno preso parte al 
meeting che si è tenuto a Dinant all’inizio del mese e che ha 



previsto un seminario di scambio e di confronto fra esperti europei 
del mondo della scuola, della formazione e del privato sociale sui 
servizi e gli strumenti per favorire il successo scolastico e 
formativo degli studenti.  
Il dirigente del Servizio istruzione della Regione Umbria, Mario 
Margasini, ha spiegato che “scopo del progetto è incrementare la 
dimensione europea dell’istruzione, promuovere la cooperazione 
transnazionale e l’integrazione tra i responsabili delle politiche 
educative e formative, delle scuole e altre organizzazioni 
culturali e di formazione. L’iniziativa avviata nel 2009 si 
concluderà nel 2011 e sta favorendo la  sperimentazione  di buone 
pratiche per l’integrazione delle scuole del nostro territorio 
nella rete europea. Per il mese di giugno è in programma un 
seminario in cui verranno divulgati i primi risultati del  progetto 
e la Regione Umbria farà una ricognizione sui progetti europei per 
la scuola realizzati e in corso di realizzazione”.   
 
ASILI NIDO: AIUTI DA REGIONE UMBRIA PER ABBATTIMENTO RETTE, 
PUBBLICATA GRADUATORIA 
Perugia, 30 apr. 010 - “Le famiglie che usufruiscono di asili nido, 
sia pubblici che privati, stanno per ricevere dalla Regione Umbria 
un contributo di 300 euro per l’abbattimento della retta di 
frequenza, in continuità con quanto già sperimentato lo scorso 
anno”. Lo sottolinea l’assessore al Welfare e all’Istruzione, Carla 
Casciari, vicepresidente della Giunta regionale, informando che è 
stato pubblicato il primo elenco delle domande ammesse a contributo 
per l’abbattimento delle rette degli asili nido sul Supplemento 
ordinario n.2 del Bollettino Ufficiale della Regione Umbria n. 19 
(Parti I-II Serie generale) del 28 aprile. 
“Rispetto allo scorso anno – rileva l’assessore regionale – è 
aumentato il numero delle famiglie che hanno presentato domanda, 
passando da 1800 a quasi 2300. Questo dimostra che l’aiuto offerto 
dalla Regione Umbria viene apprezzato e richiama l’attenzione della 
comunità umbra. Le procedure per beneficiare dei contributi sono 
state snellite e sono già in corso le liquidazioni delle prime 
duemila domande ammesse”. 
“Gli asili nido e gli altri servizi per l’infanzia – prosegue 
l’assessore Casciari - qualificano il territorio, poiché da un lato 
offrono un’offerta educativa essenziale per la crescita delle 
bambine e dei bambini, dall’altro sono un grande supporto alle 
famiglie per il lavoro di cura dei figli e quindi un forte 
strumento che facilita il lavoro femminile e garantisce che le 
lavoratrici non debbano scegliere tra famiglia e lavoro”.  
Dal lato dell’occupazione, il sistema dei servizi all’infanzia in 
Umbria vede impiegate circa 1500 persone, quasi tutte donne, come 
educatrici, oltre al personale ausiliario che conta circa 500 
addetti.  
“L’Umbria – ricorda, infine, l’assessore Casciari - si colloca in 
una posizione di eccellenza rispetto al territorio italiano per 
quanto riguarda i servizi all’infanzia. Ha, infatti, anticipato e 
superato di gran lunga gli obiettivi europei: oggi possiamo dire 
con orgoglio che il 40 per cento dei bambini umbri trova posto nei 



servizi all’infanzia a fronte di una media italiana del 10 per 
cento”. 
 
studi e ricerche 
“AUR&S”; MARTEDÌ 27 APRILE  A PERUGIA PRESENTAZIONE  QUADRIMESTRALE 
AGENZIA UMBRIA RICERCHE 
Perugia, 24 apr. 010 - Verrà presentato martedì 27 aprile   (alle 
ore 11.30) nella Sala Fiume di Palazzo Donini, a Perugia, il nuovo 
numero del quadrimestrale “AUR&S”, la rivista  di economia, società 
e territorio realizzata dall’Agenzia Umbria Ricerche.  
Da segnalare, tra i numerosi contributi della rivista, la Lectio 
Magistralis (“La decrescita come uscita dalla crisi) di Serge 
Latouche tenuta in onore di Aldo Capitini lo scorso 13 ottobre, a 
Perugia.  
Alla presentazione interverranno il presidente di “Aur”, Claudio 
Carnieri, e il direttore di “Aur”, Anna Ascani. 
 
AUR&S; PRESENTATA A PERUGIA RIVISTA DELL’AGENZIA UMBRIA RICERCHE 
Perugia, 27 apr. 010 - Si apre con un ricordo di Raffaele Rossi - 
“tra le più significative personalità di Perugia e dell’Umbria nel 
900 e negli anni che sono corso in questo inizio di secolo” – il 
nuovo numero quadrimestrale “AUR&S” dell’Agenzia Umbria 
Ricerche(AUR). La rivista, illustrata stamani a Perugia dal 
presidente AUR Claudio Carnieri, dal direttore AUR Anna Ascani e 
dal direttore responsabile Giuseppe Coco,  affida  al presidente   
il “saluto  e l’omaggio” a “Lello Rossi, maestro  di vita e di 
pensiero – scrive Carnieri,  e “portatore di quelle virtù civili, 
di quelle passioni intellettuali e politiche che hanno fatto, nel 
900, l’Umbria contemporanea”. A seguire “in primo piano” la Lectio 
Magistralis su “La decrescita come uscita dalla crisi” di Serge 
Latouche, che il professore emerito di economia a l’Università 
d’Orsay  tenne a Perugia a ottobre 2009 durante le celebrazioni in 
onore di Aldo Capitini.  
“Le sfide del federalismo” schiudono al lettore i primi 
approfondimenti legati alle sezioni tematiche. Qui, diversi autori 
affrontano i temi del federalismo fiscale in Italia e in Umbria, 
delle innovazioni della programmazione economico finanziaria, del 
rapporto fra finanza regionale e autonomia finanziaria, delle 
politiche pubbliche e dei risultati misurati dai conti pubblici 
territoriali. Si prosegue con la sezione  dedicata all’”economia 
società e lavoro” con l’analisi degli aspetti legati, in Umbria,  
alla crisi finanziaria e alla restrizione del credito, al mercato 
del lavoro nell’anno delle crisi, al sostegno pubblico ai processi 
di internazionalizzazione delle imprese, organi e attività 
promozionale e ad alcune riflessioni sui materiali innovativi. Una 
intera sezione è invece dedicata al mobbing, approfondendone la 
dimensione sociale, gli aspetti correlati alla ricerca e 
all’innovazione applicativa del fenomeno, all’esperienza maturata 
nell’ambito del Comitato paritetico costituitosi in materia 
nell’ASL 3 dell’Umbria, ma anche tenendo conto delle prospettive di 
genere e stress da lavoro correlato. La quarta ed ultima sezione 
dedicata alle “questioni urbane e i personaggi” è rivolta a “Water 
Binni: i luoghi e la storia di un pensatore”. Numerosi e variegati 



i contributi che costituiscono la parte affidata  
all’”Osservatorio” dove sono presenti saggi sul difficile mestiere 
di essere se stessi, sull’efficacia e libertà nella gestione dei 
servizi pubblici locali, sull’evoluzione e sviluppo della storia 
economica dell’Umbria, sulle politiche pubbliche ed i modelli per 
uno sviluppo turistico integrato territoriale regionale, ma anche 
sulle elezioni europee del 2009 a Terni e sulla complessiva analisi 
dei flussi elettorali.  
“L’Archivio di Fabio Fiorelli (1944-1988)”, “Gli eventi culturali e 
sviluppo economico locale”, “L’interpretazione dello spirito del 
dono”, “Dagli emigrati agli immigrati 1948-2008. I flussi migratori 
in Umbria nei primi sessanta anni della Costituzione Italiana” e 
“Aldo Capitini, Guido Calogero. Lettere 1936-1968” sono gli 
argomenti in cui si articola il capitolo delle  “Recensioni”. A 
concludere la rivista il paragrafo “Materiali e ricerche” che 
ospita autorevoli contributi sui temi della “Crisi del sistema e 
salute: appunti dall’Umbria”,  “L’Umbria e la questione droga. 
Evoluzione del fenomeno, ambiti operativi e prospettive di 
intervento nel contesto regionale” e “Il potenziale creativo negli 
studenti e il fabbisogno innovativo nelle imprese”.   
“La rivista – ha detto il presidente AUR Claudio Carnieri durante 
la presentazione - rappresenta uno dei prodotti più significativi 
dell’Agenzia e uno strumento attraverso il quale cerchie di 
intellettuali e rappresentanti delle classi dirigenti dell’Umbria  
possono mettere in circuito le proprie elaborazioni. Il nostro 
obiettivo – ha aggiunto - è costruire una visione unitaria 
dell’Umbria attraverso la messa in rete di quanti, singoli o 
gruppi,  si interrogano sul passato, presente e futuro della 
società regionale. Studiare l’Umbria – ha concluso il presidente – 
significa evidenziare le connessione esistenti tra i processi per 
costruire una possibile prospettiva di sviluppo”.  
Il Direttore Anna Ascani ha sottolineato come la rivista abbia 
aumentato negli anni il numero degli apporti dei diversi esperti. 
“La pubblicazione – ha detto - è andata ampliandosi fino ad 
ospitare veri e propri saggi su una gamma di scenari sempre più 
vasta. Con l’intervento di Serge Latouche il numero presentato oggi 
apre la strada anche ai contributi esterni”.  
Per il direttore responsabile Giuseppe Coco “Aur&s è uno strumento 
importante per comunicare la ricerca scientifica. La rivista si è 
guadagnata uno spazio autorevole nel panorama italiano. Facciamo un 
servizio utile a chi fa ricerca e siamo diventati un punto fermo 
per molti giovani ricercatori che altrimenti avrebbero difficoltà a 
vedere pubblicati i propri studi. Lo testimoniano – ha affermato - 
i 40 mila contatti al mese ed i 400 mila contatti l’anno che 
registriamo nel nostro sito.  In questo volume sono presenti 30 
autorevoli contributi, mentre sono oltre  600 gli articoli e i 
saggi pubblicati  nei 15 numeri finora editati. Un bel risultato – 
ha concluso – per una operazione che si basa esclusivamente sul 
volontariato, per  il semplice gusto di fare e diffondere ricerca”.  
 
 

trasporti 
IN ARRIVO CIRCA 726MILA EURO PER “FCU”  



Perugia, 30 apr. 010 – La Regione Umbria potrà contare su risorse 
pari a 725 mila 568 euro per la Ferrovia Centrale Umbra.  
Lo ha annunciato l’assessore regionale ai Trasporti, Silvano  
Rometti, spiegando che “tale somma si riferisce ad un maggior 
fabbisogno finanziario per annualità 2002, che era stato sottoposto 
all’attenzione della Conferenza Stato – Regioni. Il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, previo accordo con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, ha deciso l’emanazione di un decreto 
per la copertura parziale dell’aumentata esigenza di risorse delle 
ferrovie trasferite alle Regioni e per la quale, da tempo, si era 
richiesto di provvedere con sollecitudine all’erogazione”. 
“Alla copertura di tale fabbisogno e per garantire la continuità 
dei servizi di trasporto e di gestione dell’infrastruttura – ha 
spiegato l’assessore -  la Regione aveva già provveduto a suo tempo 
con risorse proprie del bilancio regionale”. 
Attualmente sono in corso accertamenti congiunti Governo-Regioni, 
per quantificare eventuali maggiori fabbisogni relativi agli anni 
2003-2007. 

 


